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… eccomi qui, davanti a questo cazzo di monitor,  con un sacco di idee nella testa… ma nessuna adatta a dare un senso a questo mio stato d’animo.


Come spesso accade il frigor non e’ stato in grado di offrirmi nient’altro che una birra ghiacciata, e come non mai il poco d’alcool che vi ha trovato rifugio incomincia a giocare con la mia testa.


Sono triste, sono triste per una ragazza, eppure mi ero ripromesso di smetterla con questa canzone. Ma evidentemente il ritornello e’ tornato a riecheggiarmi nel cervello e ho ricominciato a cantare, lacrime amare che nemmeno Ludovico Van, per dirla alla Stanley Kubrik riesce a chetare.


Cosa mi puo’ offrire questa squallida serata di inizio Giugno se non questo cazzo di caldo appiccicoso, impalpabili programmi televisivi e amici troppo intenti a conservarsi per il domani lavorativo.


Oddio amici… che parolona, vi siete mai fermati a riflettere su quelli che voi inconsciamente chiamate amici? Beh io lo faccio spesso… e’ tutto un autoconvincersi che nel momento che tu ti senti una merda, basta uno squillo e il mondo ti viene incontro, tanto te lo devono, almeno per tutte le paranoie che ti sei dovuto sorbire, le solite cose no?!? Si, la tipa l’ha mollato, il lavoro e’ una palla, cazzo che scopata ieri sera etc etc… E le amiche? Le amiche sono un caso a parte, ti cagano solo se nella loro testolina non rappresenti un esemplare pericoloso, se sono sicure che mai e poi mai tu ci possa provare.


Beh stasera voglio lasciare tutto al caso, il telefono libero, la porta aperta, e un’ultima birra per il fortunato vincitore di questo concorso a premi che si chiama amicizia.


Vi dicevo che sono triste per una donna…penso sia capitato a tutti almeno una volta nella vita, hai quel senso di rabbia misto a desolazione, sei nell’unico momento che forse non la pensi nemmeno per un istante come forma fisica, ma solo come compagna, complice…daresti tutto per averla davanti a te, coi suoi occhioni dolci, la sua voce…e ti faresti stringere senza nemmeno sapere perche’ lo sta facendo.


Cazzo… l’inno alla gioia…mai e poi mai canzone fu piu’ fuori luogo… quasi quasi spengo lo stereo e provo ad ascoltare il silenzio…


Dimenticavo di dirvi che un’ulteriore problema, anche se molto spesso non lo e’, e’ rappresentato dal fatto che sono un’appartenente alla categoria degli sfigati pedoni causa incidente e vivendo in una squallida cittadina molto aristocratica non ho nemmeno modo di rifugiarmi nella classica sbronza del single in crisi, che si fa beccare dalla polizia col tasso alcolico un po’ alticcio… cosi’ continuo questo mio amplesso mentale e virtuale col pc…


Ah la chat…covo di disperati alla ricerca di avventure. Non nego di esserlo stato anche io, ma qualcosa in me stava cambiando, la febbre della connessione a 56K si stava affievolendo, Outlook oramai era coperto di polvere e molto probabilmente i provider… per chi non lo sapesse i provider sono quelle “case” che mettono a disposizione spazio dove riporre le tante letterine elettroniche che persone sconosciute ti mandano con immondizie varie… dicevo i provider sicuramente avranno deciso di demolire la mia casetta per farci passare un’autostrada.


Da circa un mese il richiamo della tastiera sembrava non farsi sentire, a questa “droga” se n’era sostituita  un’altra… la telefonata della buona notte a Silvia…


Tutte le notti, verso la mezza, il cellulare squillava…l’auricolare s’infilava nel mio padiglione e nell’oscurita’ della mia camera incominciava il viaggio notturno fatto di tenerezze e di malizia… adoravo quel momento, non avrei potuto addormentarmi senza prima aver sentito la sua voce… ma anche questo dovra’ diventare solo un ricordo…


Domani si lavora…ma tutto sommato chi se ne frega, lo fanno tutti, e’ un’obbligo per questa societa’ dove tutto ha un prezzo, tutto si compra, e quindi ci vogliono un sacco di money…Io non ne ho! Vivo in un appartamento solo soletto, da circa 2 mesi, prima lo dividevo con una mia amica, amica che ora non lo e’ piu’, causa i ripetuti scontri pseudo domestici… ma ben presto dovro’ impacchettare le mie quattro cosette e andarmene alla ricerca di un buco a buon mercato.


Non ho pretese particolari…mi basta un letto, 4 o 5 prese della corrente giusto per la tele, la play station…la macchina del caffe’ e il pc… una finestra al sole per le mie piantine ( non vi dico cosa coltivo) ed un frigorifero per le mie adorate lattine di birra.


Ah dimenticavo la presa per il mio stereo… adoro la musica, non potrei vivere senza, non vi assillo con i miei gusti musicali, visto che la maggior parte della gente non li condivide, ma non me ne puo’ frega’ de meno…


Cosa volete di piu’ dalla vita se non sdraiarsi a fissare il soffitto…della buona musica e un vasettone di nutella che vi inzacchera ad ogni cucchiaiata? Io lo faccio spesso…e mi fermo a pensare…pensare…pensare… poi alla fine mi stufo appoggio il vasetto di nutella sul comodino ed esco nella bolgia del mondo….


Prima vi parlavo degli amici, io ne ho abbastanza, sapete…la classica compagnia di gente che si conosce da una vita… che non centra un cazzo l’uno con l’altro ma si ostina a frequentarsi… giusto per non cadere fuori dalla routine…


Se ci fate caso ci sono degli elementi che ritrovi in tutte le compagnie… Lo sfigato, il buffone, la fiketta, l’arrogante, il vecchio saggio… anche nella mia compagnia ci sono…e tutte le sere li ritrovo a parlare sempre delle stesse cose… macchine, il lavoro, i soldi…


Gianni… e’ l’elemento piu’ assurdo della mia compa ha la spiccata capacita’ di tramutare qualsivoglia discorso in soldi…


Sapete frasi del tipo… “Avete sentito del Papa… gli hanno sparato… chissa’ quanto hanno pagato il tipo per farlo…” 


No cazzo…stasera non ho proprio voglia di sorbirmi queste puttanate… il coca e jack puo’ aspettare, magari domani…magari dopo, magari non esco per 2 mesi, tanto chi se ne frega…


Magari mi faccio una nuova dose di virtualita’… torno ad essere il maniaco ammaliatore che attira le sue prede con dolcezza per poi castigarle dopo una tenera cena cucinata con tanto amore…


Perche’ nonostante quanto dicono in giro… che noi ometti siamo dei maniaci e le donne chattano solo per scambiare quattro chiacchiere, in chat si scopa di brutto… e se ci sai fare non devi aspettare molto…


Poi il fatto che vivi solo..che le inviti a cena… attira… e poi quando la rete e’ bella tesa ci si buttano anima e corpo…


Io ho avuto un tot di esperienze, con donne di tutte le eta’…a partire dai 20 fino ad arrivare ai 45… bel marpione direte…ma penso che il mondo virtuale sia ancora piu’ agitato… perche’ diciamo che non ho dedicato tutte le mie forze al tacchinaggio…


Anche con Silvia e’ cominciata cosi… in una chat,  forse una delle poche volte che non mi stavo annoiando… e’ cominciato tutto per caso, per un virus… ci siamo scambiati il numero di telefono, poi lentamente la sintonia e’ venuta a rafforzarsi…prima con messaggini carini sul cell, poi la telefonata veloce e amichevole, la chattata dedicata… poi l’incontro…


Si l’incontro, quanto l’ho desiderato, erano giorni che pianificavamo tutto quello che avremmo fatto una volta insieme… pranzo…e coccole, come le chiamava lei… Sono andato a prenderla in stazione… altissima, capelli di un nero quasi irreale, occhiali da sole e gambe stupende fasciate da una lunga gonna nera…golfino rosa che le dava un’aria da bambina, e quel suo sorriso ipnotico… Dio quanto mi manca… dall’emozione ricordo che ruppi gli occhiali da sole e me l’infilai tanto velocemente nella tasca che lei non se ne accorse… Poi di corsa a casa… Mentre cucinavo lei seduta sul divano sfogliava distrattamente le mie riviste culto…da buon ometto tutti i mesi procedo all’acquisto di Max e GQ…e ogni tanto mi lanciava occhiate dolci… le sentivo addosso, le piacevo…mi voleva… ed io forse per la prima volta in un incontro con una ragazza conosciuta in chat, non volevo nient’altro che coccolarla… il sesso non c’entrava con lei… Sarei andato li’… e l’avrei baciata senza dirle nulla…per sempre…


Dopo mangiato… chiacchierato le chiesi se voleva vedere un film…e come succede spesso del film vedemmo solo le 2 scene iniziali…Harry ti presento Sally… poi le nostre labbra incominciarono a conoscersi…le nostre mani a sfiorarsi…che momento… avrei voluto fermare il mondo…. Io e lei, stretti stretti…


Ma ovviamente questi momenti hanno l’effetto di accelerare il tempo… cosi’ tutto d’un tratto mi ritrovai a desiderare il nuovo incontro… solo a fissare ancora il soffitto…


Ore…minuti, istanti a sognarci, sfiorarci a giocare coi nostri desideri, una parabola impazzita verso l’alto, ma tutto ad un tratto il caos ha avuto la sua rivincita… tristezza gratuita… e tutto e’ finito nella piu’ classica delle fini cazzute… 


Mi proponi amicizia Silvia? E quando siamo riusciti ad esserlo? Eravamo complici di un modo di essere strano ed irreale… ma l’amicizia e’ ben altra cosa… Non posso desiderarti se dalla tua parte non v’e’ nulla…


Ci sono gia’ entrato in questo tunnel, buio umido di lacrime e di sogni irralizzati e irrealizzabili, non voglio entrarci ancora.


Fuori c’e’ pur sempre un mondo stanco, ma vario, continuero’ a cercare la mia principessa che mi accetti per quello che sono e non per quello che vuole o per quello che la razionalita’ le impone… fanculo alla mente fredda e spietata, per me in cima a tutto c’e’ ancora l’istinto, il cuore…


Ora basta affliggersi con utopie… ho una vita da vivere, devo rendere il favore a quella mente superiore che mi ha messo su questo mondo, con che fini non lo so, ma gli rendero’ caro il favore…


Sono incazzato…triste, ma le palle le conservo ben salde e combattive…eccheccazzo, arriveranno tempi migliori, tempi bui e non-tempi…


Esco…ho voglia di ridere, per qualsiasi cazzata, in fondo ce l’ho sempre fatta.
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   Ma quanto ci mette Cate ad arrivare? Meno male che m’ha mandato il solito sms        esplicito, quasi di minaccia…”Scendi!” e stranamente questa volta sono pronto, lo sono    mentalmente da 1 ora, oggi la mia casa e’ piu’ stretta e asfissiante del solito, voglio  respirare in mezzo alla gente… esistere…


Eccola… dove cazzo ho messo le chiavi, lo so si incazzera’ giu’ ad aspettare… e’ un mio difetto, la pigrizia, il far attendere… ma non ci posso fare niente, una forza superiore me l’impone e poi inconsciamente so che la mia sorellina ( Cate non e’ la mia sorellina, ma e’ come se lo fosse) nonostante tutto e’ consapevole del mio essere in perenne ritardo.


“Ciao Cate… Lorenzo?” .


Lorenzo e’ il nostro gergo… il nostro nome in codice per chiamare lo spinello… oddio quante facce scandalizzate, si sono un drogato vecchio stampo, ogni tanto mi diverto ad arrotolar cartine dal contenuto illegale.


“No…ho mal di testa… ma quanto cazzo ci hai messo a scendere?!?!”


“Non trovavo le chiavi…”


“Si si tutte scuse come al solito…ti vedevo dalla finestra che cazzeggiavi per la casa…”


“Dai non ho un cazzo di voglia di litigare…e poi ho fame”


E via… verso la nostra consueta cena al ristorante cinese, oramai e’ quasi una prassi settimanale, solito menu’, solita bottiglia di bianco vino ghiacciato…e la grappa, si la mitica grappa alla rosa cinese, che della rosa non ho proprio una fava… ma stordisce mica male, la maggior parte delle volte che ne abuso il mattino seguente il papi riceve la classica telefonata…” Guarda che non vengo, non sono stato bene stanotte…” e si incazza di bestia, ma sopporta, un paio d’ore a gridare dietro agli altri operai poi l’animo torna pseudo-cheto.


Devo ammettere che in un certo senso sono fortunato, nonostante il pessimo rapporto che ho con mio padre, mi sono concesse queste piccole divagazioni dal tema operaio modello, con la scusa della gastrite ogni tanto mi permetto giornate di ozio televisiv-culinario o a giocare a carte con Cate.


La mia azienda a carattere prettamente famigliare, con me e mio padre vi lavorano anche due dei tre miei fratelli, oltre che 2 altri operai…mitici, sempre in lotta tra di loro…pomeriggi interi a insultarsi, a volte sono loro che mi fanno passare la giornata… non sempre e’ facile tirare le cinque e mezza…


Ma torniamo alla cena… l’ambiente e’ il classico oriente occidentalizzato, con cameriera cinese che parla lo slang milanese… Musica orribile con vocine impalpabili… quadri di dubbio gusto raffiguranti animali e samurai, i classici della cultura con gli occhi a mandorla, ed il menu’, con le scritte in cinese, ma a chi interesseranno poi?? 


Parto col solito antipasto…ravioli di gamberi al vapore… ma prima c’e’ il rito della pulizia delle mani… tovaglietta calda umida su vassoio d’argento, mi ricordo che una volta un mio amico, alla sua prima esperienza di cucina alternativa stava per addentarla pensando fosse qualche pietanza strana…fortunatamente ebbe la brillante idea di chiedere cosa fosse … “Noi lo usiamo pel pulilci le mani…” fu la risposta e cosi’ anche Il Socio scopri’ il fascino della pulizia orientale…


Le cene al ristorante cinese per me e Cate  hanno il potere di aprirci la mente…di rilassarci, cosi’ tra una cazzata e un’altra nascono sempre discussioni profonde, tocchiamo livelli di filosofia spiccia incredibili… forse e’ l’unica “amica” con cui divido gioie e dolori ed e’ l’unica che lo fa con me… il tutto senza secondi fini… Non si esce per sfogarci, si esce per dividere il momento…


Come al solito si sono dimenticati le bacchette… a me non puo’ fregar di meno, ma per Cate e’ un’affronto, non si puo’ cenar cinese senza le bacchette… le chiediamo consapevoli del fatto che la consegna non sara’ tanto celere, io incomincio a mangiare lo stesso… senno’ si fredda no?!


E via un bicchiere dopo l’altro… le parole escono fluide, e’ strano come noi due abbiamo sempre qualcosa da dirci, e non per occupare il silenzio…ma perche’ forse diventiamo grandi insieme…


Pausa…sigaretta… e poi giu’ col primo, vino, sigaretta, secondo… caffe’ e finalmente il momento grappa…


Il momento grappa e’ cosi’ strutturato, penso nella maggior parte dei ristoranti:


Ordini il primo mini bicchiere…lasci passare cinque minuti e poi procedi al bis, a questo punto e’ fatta, la cameriera orgogliosa si presentera’ con la bottiglia che verra’ abbandonata al suo triste destino sul tavolo dei commensali… 


Paghiamo e usciamo…”Si va da Mosca?” chiedo a Cate…


“Massi’ dai per oggi facciamo uno strappo… Poi forse io poi vado al Post….devo sentire Michele…”


“Basta che mi riporti a casa… sai non vorrei farmela a piedi da S.Macario…”


“Che cazzo sono…certo che ti porto a casa…”


E via…anzi prima scappottiamo che fa un gran  caldo… Me la tiro sempre sulla macchina di Cate, oddio sempre tranne quando vengo riposto sul sedile posteriore in balia di venti uraganici…Una volta mi sono sparato 50 Km di lotta continua, pensavo di dover ricorrere ad un parrucchino una volta arrivato a casa…nel frattempo avevo gia’ perso cappello, occhiali, ingerito un centinaio di moscerini amarissimi… In macchina con Cate ci sono delle regole di base che mai e poi mai devi infrangere, mai dare consigli sulla strada migliore…e mai pensare di gestire lo stereo… altrimenti sono cazzi!


Eccoci arrivati, finalmente il Moschino ha aperto l’estivo, nient’altro che un tavolo e quattro sedie disordinatamente sistemate all’esterno del minuscolo locale… Un piccolo pseudo-pub con classici quadretti simil-irlandesi bancone totale in legno e tavoloni eccezionalmente soppravvisuti alle incisioni di adolescenti in amore.


“Mosca una coca e Jack per me e un Te’ freddo per Cate…Ciao Gianni come ti va?”


“Va…Igor…ma potrebbe andar meglio…quando divento miliardario vedrai come va… Moschino giocami questa schedina che e’ quella che vince…”


Lo dice ogni tre per due, ma penso che nella sua esistenza la cosa di maggior valore che abbia vinto sia un paio di collant alla pesca dell’oratorio… 


Esco… qui tra fumo e afa si crepa… 


Il panorama e’ bellissimo… impalcatura in legno a vestire una vecchia costruzione… ci si illude che sia stata approntata per eventuali lavori di restauro, ma molto probabilmente non ha altra funzione che di evitare ai poveri pedoni di essere colpiti da tegole assassine che si suicidano lanciandosi dal tetto, un forte odore di fogna di Calcutta proveniente dal tombino e un fitto via vai di vecchiettini ubriachi su biciclette che procedono a zig zag nella speranza di portare ancora una volta a casa sane e salve le proprie membra…


Come pensavo la compagnia infrasettimanale e’ sempre la stessa, oltre che me, Cate e Gianni sono presenti all’appello i fratelli Sassu, con il piu’ piccolo intento a spendere l’intero guadagno della giornata nelle macchinette-sanguisughe… 


Ora si inizieranno i soliti discorsi… mi preparo alla battaglia… anzi no… leggo, cosi’ mi isolo per un po’.


Da moschino oltre che alla beneamata “rosa” bibbia di ogni tifoso, puoi trovare il classico giornale locale, dove una volta superate le prime pagine di interesse, a dir loro nazionale… ti inoltri nei mitici fatti di paese, c’e’ da morir dal ridere a volte… Leggo l’oroscopo,che come al solito non c’azzecca un cazzo, la pagina degli spettacoli, giusto per informarmi su concerti e film, e per vedere la foto della figona di turno, e poi mi immergo nella pagina sportiva… La pagina della mitica Pro!


Basta! “Cate cosa fai?”


“Ho chiamato Michele, mi aspetta sotto casa tua…andiamo”


“Ciao…”





